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Esercizio 1
IL GIOCO DELLA SCATOLA
OBIETTIVI
L’obiettivo principale del gioco è creare un’atmosfera di scambio e condivisione a partire dallo storytelling di sé. La presentazione del partecipante è il punto di partenza fondamentale per la formazione del gruppo, per la condivisione del percorso di lavoro da intraprendere insieme e per una prima conoscenza degli individui che sono parte del gruppo.

DURATA
Circa 30 minuti 
MATERIALI
Una scatola colorata con un coperchio, carta bianca, pennarelli, penne, post-it.

PERFORMANCE
I partecipanti dovrebbero descriversi in maniera anonima, cercando di concentrarsi sui diversi aspetti personali: tratti fisici, caratteriali, interessi, desideri, sogni, ecc. I post-it (uno per persona) saranno piegati e raccolti nella scatola, alla fine del processo il partecipante estrae un post-it e lo legge cercando di indovinare a quale persona si riferisce la descrizione.

DOMANDE
È importante incoraggiare diversi tipi di espressione, quindi non solo scrivere, ma anche disegnare, fumetti, ecc.

Alla fine, chiedere le impressioni dei partecipanti:

· Mi è piaciuto questo gioco?

· È stato facile rappresentarsi?

· È stato facile condividere o parlare di sé con gli altri?

OSSERVAZIONI / CONSIGLI
Questo esercizio può essere proposto quando le persone nel gruppo già si conoscono. La funzione del capogruppo è quella di coinvolgere tutti i presenti, incoraggiare i più timidi e contenere i più estroversi per lasciare che tutti partecipino attivamente, ma allo stesso tempo rispettando il turno di ognuno, senza chiedere una partecipazione forzata.

VARIAZIONI
Una variante potrebbe essere quella in cui il capogruppo partecipa direttamente al gioco o svolge il ruolo di lettore degli appunti, chiedendo ai partecipanti di indovinare.

La presentazione del capogruppo e dei partecipanti può essere fatta anche con una breve esposizione verbale con il nome su un’etichetta (foglio A4 piegato in tre) su cui scrivere il proprio nome e fare un disegno o riportare un logo che in quel momento rappresenta la persona o con una descrizione di un oggetto, posseduto in quel momento, rappresentante la persona stessa (telefono, agenda, portafogli, ecc.).  

REGOLE 
· Sospensione del giusto da parte del capogruppo e dei partecipanti

· Completamento puntuale degli esercizi, mai cominciare un esercizio non riuscite a completarlo

· Gestione della partecipazione a nome del capogruppo, sapendo che non potete richiedere il silenzio assoluto (contrario al principio della partecipazione) ma potete chiedere il rispetto per chi prende la parola.

 
Esercizio 2
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OBIETTIVI
Nel disegno, il salvadanaio rappresenta ciascun partecipante e le monete che si inseriscono rappresentano i talenti, le caratteristiche e/o abilità possedute o acquisite nel corso della vita. Questo esercizio consente di evidenziare e sensibilizzare i partecipanti sulle risorse possedute e sul modo in cui queste risorse possono rappresentare una ricchezza sempre a disposizione da utilizzare in qualsiasi momento.

DURATA
Circa 30 minuti

MATERIALI
Lavagna a fogli, evidenziatori e pennarelli, fogli di carta, forbici
PERFORMANCE
Il capogruppo riproduce il disegno del salvadanaio e delle monete sulla lavagna a fogli. Poi chiede ai partecipanti di disegnare il salvadanaio su un foglio bianco di carta e di scrivere su ogni moneta una caratteristica o abilità che ciascuno considera come una risorse che possiede e che merita di essere preservata.

Quando tutti avranno finito di scrivere, chiederà ad alcuni volontari di dire quali sono le risorse che hanno riconosciuto per sé. Il capogruppo, prendendo spunto dalle attività quotidiane del partecipante, lo aiuterà a elencare tutte le risorse che utilizza e farà vedere come possediamo più risorse di quanto pensiamo. 
DOMANDE 

· Penso di avere tutte le risorse che ho scritto?

· In quale contesto le ho utilizzate?

· Dove le ho acquisite?

· Quali sono le caratteristiche personali e quali sono le abilità? Tra queste, quali sono utilizzabili oggi?

· Cosa ho imparato di nuovo su di me?

OSSERVAZIONI / CONSIGLI
L’esercizio del salvadanaio permette di riconoscere le risorse e incrementare la conoscenza di sé. Questa fase è cruciale quando dovete lavorare su processi di scelta/selezione, partiamo da ciò che abbiamo per allargare i nostri orizzonti di ciò che dobbiamo imparare per raggiungere gli obiettivi prefissati (nei rapporti, nel lavoro, ecc.). 
VARIAZIONI
L’esercizio del salvadanaio potrebbe essere seguito da un workshop dove i partecipanti costruiscono fisicamente un salvadanaio con il cartone in cui mettono le monete singolarmente ritagliate dai fogli di carta. Il salvadanaio rappresenterà, quindi, il tesoro di tutto il gruppo, sarebbe possibile continuare ad aggiungere nuove monete. In questo modo, il focus passa dall’individuo al gruppo e questa estensione dell’esercizio è particolarmente utile quando il gruppo deve affrontare un nuovo compito. 
REGOLE 
Prima di proporre l’esercizio, è necessario che:
· il gruppo abbia già sviluppato una buona comunicazione interna e la fiducia reciproca

· che lavoriate sulla conoscenza di voi stessi e le caratteristiche di ciascuno

· che non sia stato espresso un giudizio sulle abilità e caratteristiche personali, sia da parte del capogruppo sia da parte del gruppo.
ESEMPIO  








L’ESERCIZIO DEL SALVADANAIO

So come mediare





So come negoziare





So affrontare i rischi





Ho il senso dell’iniziativa





Sono una persona creativa





So come comunicare con gli altri





So come pianificare/progettare





So costruire rapporti efficaci con gli altri





So affrontare situazioni di incertezza





So analizzare i problemi emergenti





So come imparare dall’esperienza





Mi diverto ad affrontare problemi e situazioni nuove





So assumermi responsabilità




























































































Unità 4: EMPOWERMENT DA AMBIENTI DI APPRENDIMENTO ORGANIZZATIVO

Elemento 3: Competenze sociali  e capacità tecniche 


